
        [image: Cover]
    

  

©2016 Elister Edizioni

E-mail: info@elisteredizioni.it

http://elisteredizioni.blogspot.it

 

ISBN 978-88-98304-37-0

 

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del libro può essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi, fotocopie, microfilm o altro, senza il permesso dell’editore.

 

Copertina: © 2016 - Progetto grafico a cura di Josephine Poupilou

http://www.josephinepoupilou.com | stock: pixabay.com

 

Questo libro è un’opera di fantasia. Personaggi e luoghi citati sono invenzioni dell’autrice e hanno lo scopo di conferire veridicità alla narrazione. Qualsiasi analogia con fatti, luoghi e persone, vive o defunte, è assolutamente casuale. 

 



AIUTO, BABBO NATALE! 

 

Luisa Martucci

 



Gessica

 

 

 

20 novembre 2016

 

Caro Babbo Natale, 

lo so che manca più di un mese a Natale, ma ti scrivo lo stesso perché quest’anno desidero tanto, ma proprio tantissimo, la bicicletta nuova, quella rosa fucsia con il cestino davanti e l’affare del pedale con disegnata sopra la faccia di Hello Kitty. La mia bici è diventata troppo piccola e non riesco più a pedalare. Lo so che d’inverno non mi serve, ma se non me la porti tu la mamma non ha i soldi per comprarmela e ho paura che non li avrà nemmeno in primavera. 

Dato che ho già otto anni e la mamma continua a ripetere che devo maturare e diventare una bambina giudiziosa e non avere troppe pretese, se mi porti la bici, quella che ti ho detto di Hello Kitty, non voglio altri regali, nemmeno i dolcetti e i regalini più piccoli che tutti gli anni metti sotto l’albero, anche se non te li ho chiesti. Portali piuttosto ai bambini che hanno già tutto e non sanno più cosa chiedere. 

La mamma dice che avrei bisogno di un cappotto nuovo, perché il mio rosso è diventato corto e le maniche mi lasciano i polsi e una parte del braccio scoperti e tutte le gonne mi passano sotto, e che sarebbe un regalo molto più indispensabile della bicicletta, ma io so che tu porti giocattoli ai bambini. Nei libri illustrati e nelle cartoline che ho visto il tuo sacco è pieno di orsacchiotti, trenini e bambole, e non ci sono cappotti ed è per questo motivo che allora non te lo chiedo, perché non ce l’hai e anche perché a me del cappotto non importa niente, e invece desidero molto la bicicletta. 

Piuttosto, se posso aggiungere una cosa che però non si trova nei negozi e forse non vale come regalo, vorrei tanto che portassi un po’ di soldi alla mamma. Più ancora mi piacerebbe che lei e papà tornassero insieme, ma è difficile perché adesso lui ha una nuova fidanzata. 

Un caro saluto,

Gessica

P.S. Parecchi compagni di scuola dicono che tu non esisti e mi prendono in giro perché io invece ci credo. Dicono che i regali li comprano i genitori e i parenti, e che sono scema perché non l’ho ancora capito. Ma io so che hanno torto, perché tutti gli anni la sera della vigilia la mamma lascia fuori dalla finestra una tazza di latte e un biscotto per te, una carota per le renne, e la mattina di Natale la tazza è vuota le carote e il biscotto sono spariti. E allora chi li ha mangiati?

 

***

 

Da: sabriboccio@hotmail.com

A: camilla.vettori@libero.it

 

Gentile signora Vettori,

le scrivo questa e-mail perché non ho potuto spiegarle la mia situazione, dato che quando l’ho chiamata ieri pomeriggio, ieri sera e pochi minuti fa, lei non aveva tempo di stare al telefono. Non mi sono presentata al lavoro da lei per due settimane, perché Thomas ha avuto l’influenza e subito dopo una brutta bronchite e non ho potuto portarlo alla scuola materna. Quando l’ho avvisata telefonicamente, mi ha promesso che non dovevo preoccuparmi, mentre invece questa mattina sono tornata per riprendere il lavoro e lei mi ha detto che non ha più bisogno dei miei servizi perché ha trovato una sostituta.

Non sarei qui ad insistere se non avessi davvero bisogno di lavorare, da lei o da qualsiasi altra parte, ma purtroppo non so più a quale porta bussare. So che lei è una signora di buon cuore, almeno così mi è sembrato, durante i sei mesi in cui ho lavorato per lei, e per questo le chiedo, la prego, se la persona che ha assunto al posto mio ha meno bisogno di lavorare di me, lasci a casa lei e mi faccia tornare. Non mi piace piangere miseria, ma ho due bambini e nessun altro reddito e ho assolutamente bisogno di guadagnare qualcosa per sopravvivere.

Grazie in anticipo e distinti saluti,
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